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PROTOCOLLO WHISTLEBLOWING  
CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA 

D. LGS. N. 231/2001 – D. LGS. N. 24/2023 
 

NOTE ESPLICATIVE SINTETICHE SUL PROTOCOLLO WHISTLEBLOWING 

 

DEFINIZIONI 

Azienda / Società: Safimet S.p.A. Società Benefit 

Ufficio interno di gestione del canale di segnalazione interna: Sicurezza e Igiene Luogo di 
Lavoro  

Titolare e Responsabile dell’Ufficio: Dott.ssa Jessica Barasci 

Indirizzo di posta elettronica ordinario per segnalazione scritta: segnalazioni@safimet.com  

Indirizzo di posta elettronica certificata per segnalazione scritta: segnalazioni@pec.safimet.it 

 

LE PERSONE “SEGNALANTI” 

Le persone “segnalanti” sono le persone che segnalano informazioni sulle violazioni di cui sono 
venute a conoscenza nell'ambito del proprio contesto lavorativo (tra le tante, a mero titolo 
esemplificativo, senza alcuna pretesa di tassatività: i lavoratori subordinati di soggetti del settore 
privato, i lavoratori autonomi, i titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 409 c.p.c. 
e all’art. 2 D. Lgs. n. 81/2015, che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 
settore privato, i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso soggetti 
del settore privato, i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria 
attività presso soggetti del settore privato, gli azionisti e le persone con funzioni di 
amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni 
siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore privato). 

In ogni caso i soggetti del settore privato quali i lavoratori subordinati, i lavoratori autonomi, i 
liberi professionisti e i consulenti, i volontari, i tirocinanti, gli azionisti e le persone con funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo, vigilanza o rappresentanza, anche di fatto, della 
società, come meglio indicati e specificati al § 6 del Protocollo. 

 



 

 

OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

Qualsiasi notizia avente ad oggetto presunti rilievi, irregolarità, violazioni, comportamenti, fatti, 
criticità o questione che possano integrare fattispecie di reato, che possano ledere l’integrità e 
l’interesse di “Safimet S.p.A. Società Benefit” e, dunque, “violazioni” – condotte attive od 
omissive – riferibili od imputabili agli organi di vertice della Società, ai soggetti Responsabili, 
come da organigramma aziendale, ai Dirigenti, ai lavoratori ed ai dipendenti dell’Azienda, 
altresì, ai terzi (partner, clienti, fornitori, consulenti, collaboratori, salvo se altri) che siano in 
relazioni d’affari con la Società. 

Sinteticamente, sono oggetto della “segnalazione” i comportamenti ovverosia gli atti e le 
omissioni che ledono gli interessi e l’integrità dell’ente privato, le condotte illecite rilevanti ai 
sensi del D. Lgs. n. 231/01 (cc.dd. reati presupposto) o che integrino violazioni dei Modelli di 
Organizzazione e Gestione previsti dal ridetto D. Lgs. 231/01, gli illeciti che rientrano 
nell’ambito di applicazione di atti dell’Unione Europea in determinati settori (previsti dalla 
legge), gli atti e le omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’U.E., che riguardano il 
mercato interno, e che vanificano l’oggetto e le finalità degli atti dell’Unione, come meglio 
indicati al § 1 del Protocollo. 

Non costituiscono “violazioni”, e, dunque, condotte illecite da segnalare “internamente” od 
“esternamente”, secondo quanto già indicato nel § 1 del Protocollo: 

a) le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 

della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità 

giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di 

lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego 

pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;  

b) le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti 

dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto 

ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea 

indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella 

parte II dell'allegato al presente decreto; 

c) le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi 

ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 

derivato pertinente dell'Unione europea. 

 

COME POSSO SEGNALARE? LA PROCEDURA INTERNA DI SEGNALAZIONE … 

Le segnalazioni possono essere sia orali che scritte.  



 

 

In quest’ultimo caso possono essere consegnate per iscritto “a mano” oppure per mezzo del 
servizio postale oppure mediante l’invio e/o l’utilizzo di indirizzi di posta elettronica ordinaria 
e di posta elettronica certificata [sia in uscita/spedizione che in entrata/recapito – si indicano 
di seguito l’indirizzo “destinatario”: P.E.O.: segnalazioni@safimet.com - P.E.C. 
segnalazioni@pec.safimet.it], infine, inserendole in cassetta/box di plastica di colore verde 
e giallo, la cui chiave è nel possesso esclusivo dell’Ufficio (del suo Titolare). 

È importante fornire con la segnalazione tutti gli elementi di fatto ed i documenti di cui la 
persona segnalante dispone o è in possesso affinché l’Ufficio possa procedere, 
tempestivamente, all’attivazione ed alla gestione della procedura, all’istruttoria di verifica 
preliminare della fondatezza e della corrispondenza al vero del fatto segnalato (autore del 
comportamento illecito - persona segnalata -, condotta illecita (attiva e/o omissiva), descrizione 
dettagliata del comportamento che origina la segnalazione, dati identificativi della persona 
segnalante, salvo se altro), altresì, i sospetti di commissione di violazioni ed illeciti, se fondati, 
infine, tutte quelle condotte che sono tese ad occultare le violazioni più sopra indicate, e le 
attività illecite, non ancora compiute, ma che la persona segnalante ritiene che possano 
ragionevolmente verificarsi in presenza di elementi gravi, precisi e concordanti. 

Le segnalazioni non possono avere ad oggetto contestazioni, rivendicazioni e richieste collegate 
a interessi di carattere personale della persona segnalante o che attengano al proprio rapporto 
individuale di lavoro o, comunque, inerenti al proprio rapporto di lavoro con le figure, 
gerarchicamente, sovraordinate. 

 

ALTRI E DIVERSI CANALI DI DENUNCIA O SEGNALAZIONE … 

La persona segnalante, nell’ipotesi in cui ricorrano ragioni di impossibilità di procedere al 
canale di segnalazione interna o d’inefficacia del canale stesso, comunque, codificate, 
tassativamente, dal D. Lgs. n. 24/2023, può ricorrere alla denuncia delle violazioni mediante i 
seguenti canali, alternativi a quello di segnalazione “interna”, e, dunque, al canale di 
segnalazione “esterno” gestito da A.N.A.C. ex artt. 6 ss. D. Lgs. 24/2023, alla divulgazione 
pubblica ex art. 15 D. Lgs. n. 24/2023, infine, alla denuncia del fatto (della violazione) all’autorità 
giudiziaria nonché a quella contabile. 

 

È POSSIBILE FARE UNA SEGNALAZIONE ANONIMA? 

Deve escludersi, sebbene ammissibile e non vietata dalla legge, l’opportunità, l’efficacia e 
l’utilità della segnalazione anonima. 

L’Ufficio in caso di segnalazione anonima è, comunque, tenuto a registrare la segnalazione e a 
conservarne la documentazione, sì da poterla rintracciare nell’ipotesi in cui la persona 
segnalante o chi abbia sporto denuncia comunichi all’autorità nazionale anticorruzione di aver 



 

 

subito misure ritorsive a causa di quella segnalazione o denuncia anonima (art. 16, c. 4, D. Lgs. 
n. 24/2023). 

In ragione del fatto che la società tutela l’anonimato della persona segnalante, del facilitatore e 
della persona segnalata, e, comunque, la riservatezza della loro identità, oltre che della 
procedura di segnalazione, perseguendo comportamenti discriminatori ed eventuali ritorsioni, 
si segnala l’opportunità di ricorrere al canale di segnalazione orale e/o scritta “interno” (di cui 
all’art. 12 Protocollo). 

 

LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI? 
 
Le segnalazioni orali e scritte (“interne”) sono gestite secondo le modalità e le procedure fissate 
dagli articoli 9, 10, 11, e 12 Protocollo.  
 
L’Ufficio valuta, preliminarmente, tutte le segnalazioni ricevute e si attiva per l’avvio, la gestione 
e l’organizzazione della procedura da concludersi nel termine di legge (così come previsto 
dall’art. 5 D. Lgs. cit.). 
 
Nell’ipotesi in cui siano evidenziate e ritenute fondate violazioni del Modello Organizzativo 231, 
del Codice Etico aziendale, del Protocollo, in ogni caso, del D. Lgs. n. 231/2001, oppure si 
abbia il fondato timore e sospetto dell’avvenuta commissione di una simile violazione o di un 
reato, l’Ufficio procede senza indugio alla attivazione, alla gestione ed alla conclusione della 
procedura di segnalazione interna, altresì, ad informare di ciò, comunque, nel rispetto della 
riservatezza di cui al D. Lgs. n. 24/2023, il datore di lavoro e/o il Consiglio di Amministrazione 
di Safimet S.p.A. Società Benefit. 

 
 

VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA  
DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 

SISTEMA INTERNO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE  
DI RICICLAGGIO – MANUALE ANTIRICICLAGGIO 

 
Con riferimento alle violazioni, potenziali o effettive, delle disposizioni dettate in funzione di 
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo di cui al D. Lgs. n. 231/2007 e, 
in ogni caso, agli illeciti di cui al D. Lgs. n. 231/2001 in materia di prevenzione e contrasto del 
riciclaggio di proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo gli interessati ai 
sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 231/2007 potranno ricorrere, oltre che al canale di segnalazione 
“interna” di cui al Protocollo whistleblowing, se possibile, alla procedura aziendale “interna” 
esistente, pur sempre anonima e indipendente, di segnalazione di simili violazioni o illeciti, 
ovverosia al “sistema interno di segnalazione delle operazioni sospette...” (alle modalità di invio 
delle segnalazioni, all’archiviazione delle stesse, ai doveri di riservatezza sulle segnalazioni, 
infine, alla protezione del segnalante), come meglio previsto e disciplinato dal Manuale 



 

 

Antiriciclaggio di Safimet (§ 14.3. – pp. 24 ss.), modificato in data 12 marzo 2025, consultabile 
nella intranet aziendale all’indirizzo www.safimet.com, che è gestito dal Responsabile della 
Funzione Antiriciclaggio e dal Responsabile SOS della Società, così come designati dal C.d.A. 
della Società: sos@safimet.com 
 
La ridetta procedura (quella di cui al Manuale Antiriciclaggio della Società) garantisce (i) la 
tutela della riservatezza sia della procedura “interna” che dell’identità della persona segnalante 
e del presunto responsabile delle violazioni, (ii) la tutela del soggetto che effettua la 
segnalazione contro condotte ritorsive, discriminatorie o, comunque, sleali conseguenti la 
segnalazione, infine, (iii) la corretta e conforme registrazione e archiviazione delle segnalazioni. 
 

 


